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COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI   

 
VERBALE DI ADUNANZA 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 
 

N. 003 
 
 
OGGETTO: Approvazione del programma relativo agli incarichi di studio, ricerca e 

consulenza da conferirsi nell’anno 2010 a soggetti estranei all’Ente. 
================================================================ 

 
L'anno DUEMILADIECI del mese di FEBBRAIO  il  giorno UNO alle ore 17,30 in 

Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica straordinaria. 
 

Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei 
sig.: 

 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SANNA SALVATORE X  PILI ROBERTA X  

GAGLIARDO GIUSEPPE X  MASSA ANDREA X  

PUSCEDDU GIANFRANCO X  
DESSI’ 

GIANLUCA 
X  

FRAU ENRICO X  CARDIA MARCO X  

FRAU ENNIO X  CARBONI LIVIO  X 

CAREDDA MARIO MARIA X  GARAU LUCIANO X  

FARCI RENATO X     

 
Presenti      n. 12                              Assenti n. 01 

Assiste la seduta il Segretario  Dott. Michele Lavra 
 
Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero 

degli intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
*/*/*/*/*/*/*/*/* 
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COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
SETTORE AFFARI GENERALI,  

PERSONALE, INFORMATICA E TELEMATICA 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  2010 
 

OGGETTO:  Approvazione del programma relativo agli incarichi di studio, ricerca e 
consulenza da conferirsi nell’anno 2010 a soggetti estranei all’Ente. 

================================================================ 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI,  
PERSONALE, INFORMATICA E TELEMATICA 

 
• VISTO  il disposto dell’art. 42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 267/2000 circa la 

competenza del Consiglio in materia di programmazioni e Bilanci annuali e 
pluriennali; 

•     VISTO altresì quanto disposto dall’Art. 3 comma 55 della legge n. 244/2007 

(legge finanziaria 2008), come sostituito dall’art. 46 comma 2 del D.L. n. 112/2008, 

convertito nella legge 133/2008, circa l’obbligo da parte degli EE.LL. di adottare 
annualmente una programmazione degli incarichi di studio, ricerca e consulenza a 
soggetti estranei all’Ente, con determinazione di un limite di spesa annuo per detti 
incarichi da parte della Giunta; 

• RITENUTO  che la programmazione generale, approvata con la relazione 
previsionale e programmatica al Bilancio annuale e triennale dell’Ente, prevede una 
serie di obiettivi gestionali che necessitano di consulenze che per loro specificità e 
particolarità sono riscontrabili solo in professionisti esterni specializzati in questo 
campo; 

• VISTO IL REGOLAMENTO  sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sul 
conferimento di incarichi a soggetti esterni all’Amministrazione, sulle modalità di 
accesso all’Ente. 

• SENTITI  i Responsabili dei Settori in merito alle esigenze di ciascuno; 
• DATO ATTO : 

- che dette nuove disposizioni regolamentari, come previsto dall’art. 3, comma 57 
della legge 244/2007, dovranno essere trasmesse, per estratto, entro 30 gg. dalla loro 
adozione alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, competente per 
territorio; 

- che, ai sensi dell’art. 3, comma 54 della legge 244/2007, questa Amministrazione 
sarà tenuta a pubblicare sul proprio sito web i provvedimenti relativi all’applicazione 
di quanto disposto dall’art. 1, comma 127 della legge 662/1996, completi di 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare 
erogato; 

- che in caso dell’omessa predetta pubblicazione, la liquidazione del relativo 
corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o di consulenza di cui al precitato 
comma 127 costituisce illecito disciplinare da perseguire secondo le vigenti 
disposizioni in materia dei C.C.N.L. di Comparto e determina responsabilità erariale 
del Dirigente o del Responsabile preposto all’adempimento; 

- che ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. sono stati acquisiti agli atti i pareri favorevoli, 
espressi dai Responsabili, sulla regolarità tecnica e contabile della presente 
deliberazione; 
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- VISTE  le vigenti disposizioni normative e regolamentari ed in particolare: 
• D.Lgs. n. 165/2001; 
• D.L.gs. n. 267/2000; 
• Statuto Comunale; 
 

PROPONE 

 

1. di approvare l’allegato A), che forma parte integrante della presente proposta, relativa 
agli incarichi di studio, ricerca e consulenza per l’anno 2010 che questa 
Amministrazione potrà conferire a soggetti esterni all’Ente in relazione alla 
realizzazione degli obiettivi della propria attività di programmazione annuale; 

2. di stabilire che il conferimento dei predetti incarichi dovrà avvenire nel rispetto delle 
predette disposizioni regolamentari e comunque nel limite di spesa stabiliti; 

3. di dare atto che alla spesa prevista in € 140.000,00 si farà fronte con imputazione ai 
capitoli 6450 – 866 – 570 –6704 – 3158 - 3030, competenza 2010; 

  
 
 

       Villasimius .             2010           IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 
                                                                                                  F.to dott.ssa   Sumas Chiarella Maria 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

• VISTA  l’unita proposta di deliberazione del Settore Affari Generali, Personale, 
Informatica e Telematica di pari oggetto; 

 
• ACQUISTO sulla proposta il parere favorevole di Regolarità Tecnica ex art. 49 del 

T.U.E.L. da parte del Responsabile del Settore proponente; 
•  

ACQUISITO il parere favorevole di Regolarità Contabile ex art. 49 del T.U.E.L. da 
parte del Responsabile del Settore Finanziario; 
 

• UDITA la breve introduzione del Presidente con lettura della proposta in atti; 
 
• SENTITO in merito l’intervento dei consiglieri: 
 
• GARAU : Dopo avere chiesto e ottenuto alcuni chiarimenti in merito ad aspetti contabili 

sull’argomento rileva che tra le consulenze, che si ha l’impressione siano rivolte  
prevalentemente a tutela dell’apparato contro i cittadini, non è prevista l’acquisizione 
della consulenza di un esperto in materia di tutela del paesaggio indispensabile e 
necessario per dovere di legge e che avrebbe consentito un’accelerazione dell’iter 
procedurale preordinato al rilascio delle concessioni e autorizzazioni, competenze che 
dal 1 gennaio 2010 sono tornate alla Regione  perché il Comune non ha ancora 
provveduto alla individuazione  di un funzionario ad HOC. E se è comprensibile che  il 
Comune non possa avere avuto la possibilità di farlo, si poteva almeno tentare di 
risolvere il problema attraverso l’UNIONE DEI COMUNI. Questa poteva così essere 
l’occasione  per dimostrare che almeno a qualcosa l’UNIONE dei Comuni poteva essere 
utile. 

 
• PRESIDENTE: Osserva che la previsione della figura non avrebbe risolto il problema 

in quanto è necessario avere all’interno dell’unità organizzativa due responsabili distinti 
con potere di firma, uno per la sottoscrizione dell’istruttoria e l’altro per firmare il 
provvedimento autorizzatorio.  
Chiarisce che il consulente non è titolato a firmare responsabilmente gli atti relativi. In 
merito all’ulteriore richiesta del Consigliere Garau osserva che per trovare una 
soluzione con l’Unione dei Comuni è necessario e preliminare delegare la funzione per 
la quale alcuni Sindaci hanno espresso riserve. 
Si potrà risolvere al meglio il problema con le nuove assunzioni previste per il Settore 
Tecnico nel corrente anno convinto e sicuro, con il consigliere  Garau, che sia la 
soluzione migliore risolvere in casa il problema. 
A completamento e chiarimento interviene, il Responsabile del Settore Tecnico il quale, 
nel confermare le difficoltà evidenziate, osserva che la normativa del Piano Casa 
estende il nulla osta anche alle zone turistiche fuori dalla fascia dei trecento metri con 
un appesantimento del carico di lavoro per l’ufficio.   

 
•  GARAU:  l’impossibilità di disporre della professionalità determina un grave disagio 

per i cittadini che ora saranno di nuovo  costretti ad attendere molti  mesi  anche per le 
piccole modifiche e/o lavori.  A proposito poi di consulenze resta il fatto che  appare 
comunque elevato il livello di litigiosità del Comune che oltre a litigare con i cittadini, 
riesce persino a litigare con se stesso. Almeno cosi si  evince da alcune delibere di 
Giunta che autorizzano  a portare avanti contenziosi al TAR  in materia di TARSU 
contro  la SOCIETA’ MARINA DI VILLASIMIUS  della quale il COMUNE  detiene 
una quota non trascurabile. Formalmente è certamente tutto corretto  ma è una 
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situazione che non sarà facile da  far capire alla gente e che avrà creato imbarazzo  ai 
rappresentanti del Comune all’interno della Società.        

 
 
• PRESIDENTE: In merito all’osservazione del Consigliere Garau chiarisce che il 

contenzioso tributario con  la Marina di Villasimius non è contro se stesso ma contro un 
soggetto di diritto privato (Società) partecipata in parte e per il 30% dal Comune di 
Villasimius. La Società vuole solo tutelare se stessa e il Comune di contro ha l’obbligo 
di resistere e difendersi convinta di rispettare le norme e tutelare gli interessi propri. In 
merito alla prevista consulenza inerente l’attività tributaria evidenzia che si tratta di 
individuare  un esperto che dovrebbe supportare, riorganizzare e riconsiderare la 
struttura organizzativa con specifico riferimento al Settore Tributi ed  Entrate al fine di 
fronteggiare le vecchie e nuove emergenze nell’intento di accrescere tutte le entrate 
comprese quelle patrimoniali e immobiliari con l’obiettivo primario di non gravare 
ulteriormente sul cittadino per assicurare i servizi della Comunità. 

 
 
• GARAU : Non si può in ogni caso pensare che il Comune “imprenditore” sia estraneo 

alla Società e quindi al contenzioso con il Comune “istituzione”. Ritiene in ogni caso  
indispensabile una riflessione per valutare e ripensare l’approccio dell’Ufficio tributi 
con i Cittadini. Al di là della giustificazione formale è comunque strano il caso in 
discussione. 

 
• DESSI’: Non si vuole sapere dove stà la ragione – sarebbe auspicabile un intervento 

presso il consiglio di Amministrazione per una soluzione diplomatica del  problema 
risolvendo il contenzioso in atto. 

 
 
• MASSA:  Essendo anche parte della Società il Comune  deve, da un lato subire i 

contenziosi e dall’altro tutelare doverosamente l’ufficio e le proprie ragioni e interessi in 
tutte le forme e in tutte le sedi. 

 
 
• PRESIDENTE: Ribadisce che il Comune con riferimento alla Società Marina di 

Villasimius non è imprenditore per scelta e che in ogni caso non aspira ad esserlo 
neppure in altri settori. Quando ci sono interessi la diplomazia arriva fino a un certo 
punto. La Società e gli associati ritengono di pagare di meno e per questo si tutelano 
così come fanno altri soggetti interessati. Tutti i problemi  o quasi si risolveranno con il 
passaggio alla TIA quando si pagherà la tassa in ragione dei rifiuti conferiti. Ora 
bisogna essere necessariamente scrupolosi e applicare la norma anche se in qualche caso 
specifico appare inopportuna, incongrua o ingiusta e per alcune attività particolarmente 
onerosa. 

• Esaurita la discussione il cui resoconto integrale registrato su supporto digitale  è 

depositato agli atti dell’ufficio di Segreteria e proceduto a votazione; 

• Con 9 voti favorevoli,  1 contrario (Garau) e 2 astenuti (Dessì – Cardia ); 

 
DELIBERA 

 

3. di approvare, in conformità, la proposta di deliberazione e i suoi allegati parte integrante 
e sostanziale dell’atto. 
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Delibera C.C. n. 003/2010 
 

Incarichi di consulenza, studio e ricerca anno 2010 
SPESA PREVISTA € 140.000,00 
 

 
 

 

ATTIVITA’ E SERVIZI Tipologia 

Legale esperto in materia di contenzioso amministrativo, civile e penale Collaborazione e Consulenza 

Esperto amministrativo e tributarista con competenze in materia di imposte 
EE.LL. . 

Collaborazione e Consulenza 

Ingegnere esperto in materia di valutazioni e perizie di stima di beni immobili. Collaborazione e Consulenza 

Legale in diritto demaniale Collaborazione e Consulenza 

Esperto in attività di ricerca scientifica e di monitoraggio per l’A.M.P. Collaborazione - Consulenza e Ricerca 

Esperto in materia Ambientale con particolare riguardo alla normativa Nazionale 
ed Europea. 

Collaborazione - Consulenza e Ricerca 

Direzione Scientifica Museo Art. 110 com. 6 D.Lgs. 267/2000 


